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LI ·-E 
GIORNALE DEL PARTITO D'AZIONE 

·Espediente demagogico 
In seguito dall'odio popoolare, tre­

mante per la ìmminente resa dei 
conti, con le mani lordi di concus­
~one e dì sangue, il fascin~o di 
Mu soolini, vissuto di tradimento, 
.,inneg.a se stesso e il pr.opl'io pas· 
sat·o, e tenta di .altet·are oon una 
:nuova mascher.a H suo voltQ tnt­

.stro. Altro che moTÌ·re in bellezza! 

Dopo avere per vent'anni eserci­
tato la più infame tirannide, facen­
do mas aerare dai suoi sicari e sep­
pellire :nelle galere dai funzionari 
regi migliaia di iLaliani, colpevoli 
di voler esercitare il loro diritto e 
dovere di cittadini, il l'·'gime se ne 
viene oggi, bel beUo, .a blaterare 
di << diritlo di controUo e di criti­
ca !Sugli atti delle pubhliehe .ammi­
nistrazioni», di garanzie contro le 
mi ure arbitrarie di polizia, di in-. 
dipendenza della magistratura; do­
po ,a,ere tolto il pane e precluso il 
diritto al ltn oro a chi non si pie­
gava .al dispotismo iscrivendosi al 
partito, viene a proclamare che « la 
IC>; era del partito faseh;ta non è 
più richie ta per alcun impiego e 
inrarico >> dopo a\er irri ·o ai (< lu­
di cartacei )), imbavagliato la stam­
pa, ciolti e perseguitati i partiti 
politiei, .abolito il sì.;LeJ.Ha rappre­
' entaL.ivo, gerarchizzato riicolmente 
ogni funzione, 'iene a cianc1are d.i. 
elezioni . di co Lituente, di rappre­
·eutanza sindacale; dQpo aver infi­
ne coonsegnato Lutle le ri.sorse del 
Pae~e .a una mostruosa oli rrarchia 
di intriganti, di para ·siti e di ladri, 
balbetta ora di conirollo dei layo­
ratori ulle aziende, di pa.rtecip.a­
zione agli utili e decreta, nulla di 
meno, la ... repubbliea ociale!.. 

' Difficilmente nella ~Loda si po­
I i·ebhe ritrovare ~pettacolo più nau­
~eante di 1~uerilità c di impudicizia. 

H fascismo eonfe.;. a il fallimento 
più urtnnte del ' uo istemn pm·as­
sitario , -oei.ale e po]iti~o, adotta a 
denti stretti qu.alche parte - con­
fu i e inorganici frammenti - del 
programma dei partiti che · It) han­
no a' versato per vent·anni, e, con 
tulto ciò, ·nori pen a di sparire, sem­
plicemente sparire, cl.aJla v i la pub­
hliea, harazzando il Pae c del suo 
SOJ1:ZO cada en: .e 1ascian.do a ben 
~ltre forma~ioni politiche: e .'lopra· 
tutto a hen altri uomini il tremen­
do compito della liquidazione e del­
lu rico truzione. 

Come può il regime illuder,i che 
lo te so partito e gli stessi uomi­
ni ehe hanno spadron~ggiato per 
vent \umi, esercitando la più 1Jmi­
lian.te delle dittature, qnella degli 
incapaci e dei ladri, possano oggi 
aYvi.arsi su di una strada cosl ripu­
guante con tutto il loro passato? 

Ma il regime no11 .>i fa alnma il­
lu:-;ione: per nutrirne occorre un m i­
nim.o di onestà, v~rlÙ questa affat­
to strauier.a al rP:.rime r< dell'oro, 
del !Sangue, della 'oluttà >L Esso 
non può eriamente propor., i alcun 
nuovo o rinnovato progr.amma, ben 
sapendo che il suo respiro è cor­
to ~ che i suoi giorni :,ono conta­
Li; il regime fascista, mon.archico 
o r pubhlicano che sia, vivrà anco­
ra finl'hè ci .;aranno dei tedeschi in 
Italia e non un'ora di più. E allo-

ra, « repubblica ociale )), « socia­
li mo fascista », libertà di cnu.ca, 
controllo sulle aziende, riforma . .a­
graria, .altro non sono che espedien­
ti, poveri e,spediènti, per ·guadagna· 
re aUa causa naz:i.sta un minimo, 
non diremo di simpatia, ma di tol· 
leranza papo1are, che consenta .ai 

~ tedeschi di reclutare carne da can­
none e da badile, indispensabile 
per ritardare, di giorni, di mesi, il 
crol1o della tirannide .hitleriana e 
per tener lontani dalle front:iere 
del Reich gli orrori della guerra, 
dell'invasione ·e della vehdetta. n 
giorno in cui la Germania n.azista 
vinces.;e la guerra o xiescisse aQ. ot­
tenere una pace di compromesso, 
- ipoote i che. gli eserciti alleati e 
d i liberazione •si affrettano a ren­
dere vana - di tutta la dichiarazio­
ne politfca el P. R. F. non rimar'· 
rebbe più neanche il ricordo e, ces­
sato il pericolo imminente della ven­
deua popolare il f.ascismo, smessa 
la maschera, mostrerebbe nuova­
mente .agl'iq.tliani Io stesso odi()S·o 
volto che e i ben cono,scono : la 
« repubblic.a sociale » verrebbe re­
legata fra i ferracci smessi pèr dar 
luogo anc()r.a una Y()lta al regime 
per onaiP. alle cricche di parassiti, 
.nll" opprer i.one poJ~,ti<:a e sociale. I 
lavoratori italiani .conoscono trop,­
po bene che il fa ;;cismo nella .at­
tuale sua fase è un mero st;umen· 
Lo degli intere -si tedeschi - . inet­
to e ·pregiato 'strumento - perchè 
pos~ano far i· prendere ' nella inabi · 
le trappol-a che la lunga espeden­
za ·dell'opportunismo ha uggerito 
al regime. 

Ma la nuova mascheralura fasci­
·ta dà, almeno a parole, oddisf.a­
~io~e alle richieste popolari? Ne· 
anc·he per :>o~no. L'a1·ticolo 5 del 
manifesto di Verona recita : c< l'or .. 
ganizza~ionc a .cui compete l'educa­
zione del popolo ai problemi poli­
tici è unica ». Que to tsi.gnifica an­
cora una volta il partito unic:.o il 
·regime LoUalitario; .è un'autoi~ve­
sittura di carattere .autocr.atico di 
un· ;ml()crazia per giunta che ~i è 
dimo. trata, alla prova dei fatti, u­
na delle più corrotte e incapaci 
della storia. Se il fasci.smo .ave se 
dav' ero capito gqnsegnamemi del 
suo tri lo esperitilento e avesse dav­
vero 'olon~à di rinnonnuento, qui 
cl o, rebbe dimobtrar{o, nel condan­
nare . e rinnegar·~ l'infame e stupi­
do , 1 tema totalitario ehe ha con­
dotto il P~e e, con gli occhi ben­
cl.ati e le mani legate, alla rovina. 

Co a mai può significare il « di­
ritto di controllo e di critica ~u o }i 

.a_tti de~l'annnini ,;trazi.one » quando 
s1 conunuano a interdire gli stru­
menti organici di tale diritto la li­
henà di stampa e i partiti p~litid? 
ln1ranno deliberato, espediente me-
sehino. , 

Lo stc '-O ·i dica per le strombaz­
zate riforme sociali: i fa presto 
a segnare sulla carla un proaranima 
d~ riforme, tanoo più qua~1do la 
sua \reatizzazione è accantonata, 
prudentcmente .a.. . dopo la vitto·· 
ri.a, come ha .<nvertito spiritosamen­
te ~arinacci !SU cc Regime'Fa ci.;ta ». 

Quel che importa non è lo scri­
vere prQ,grammi, bensì l'indicare le 

forz~ e gli uomm1 che dovranno 
tr·adurli in realtà. Al pòsto delle 
vaghe .enunciazioni di r.iforme di là 
d.a venire, !Sarebbe bastat•o una pre­
cisa e organica rispo ta a questa do­
manda centrale della coscienza po­
polare chi dovrà pagare il eost.o 
della guerra e del f~scismo? An­
cora una volta i poveri, come .av­
v·en.ne dopo la passata guerra, o i 
ricchi? E mostrare subito~ e non a 
guetT.a finita, come si vuoi~ opera,· 
re in conformità alla rhp<>sta. Que­
JSto il f:ascismoo non solo non può 
fare ma neanche può dire, per 
quanto .smi,surat.a .sia l.a sua sfr-on­
tatezza; essu rimane legato .agl'in­
reress.i oligarchid e parassitari che 
lo hanno gener.ato, anzi è tutt'una 
oosa con quelli. 

Quegli stessi uomini che hanno 
stabili.to le loro fortune .ml sangue 
e sulle fatiche dei lavoratori italia­
ni, i servitori degli agrari e degli 
affari•sti, non hanno alcun diritto 
di ehiedere al Paese di. ·ostenere 
l'esame di riparazione. Gl'it.ali.ani 
non tollerano che i loro diritti ma· 

turati nella .sofferenza e nella lot­
ta, sianoo loro elargiti d.a una mano 
rapace, pron~ oa r.itirarsi. per bran­
dire di nuovQ> il manganello . Essi 
diffidano prof.ondamente degli espe­
dienti demagogici del di potismo. 
Repu'bb.lica e giustizia · sociale so­
no. cose .;acre, che .i lavoratori ita­
liani hanno c,apacità di prmnu()ve­
re e realizzare da sè ste si, nel cli­
ma tonificante della altrettanto !Sa­
cra libertà: ()fferta come offa dal 
d!Ìspotiismo, diveng.ono pat·ole pri­
ve di JSenS() . 

Basta infine con questa gente che 
si arrooga il diritto di fare e di di ­
sfare e di rifar·e i suoi esperhnen­
ti clisastrosi sul corpo ferito della 
P:atria, pur di tenere .sempr.e nelle 
mani il comando. Il Paese è !Stan­
co di questa turpe c.anaglia; esso 
vede una condizione preliminare 
-perchè una « :repubblica ociale. >> 
possa essere un fatto : che il fasci­
smo se ne vad1a, 

I lavoratmi di Torino hanno da­
to l.a prima fiera ri posta : le .altre, 
nessuno ne dubiti, seguiranno . 

Delittuose illusioni fasciste 

PREZZI E 
primo prQvvedimenlo di por­

tata sociale dèl fascismoo repubbli­
cano, n-on poteva essere altrimenti, 
è stato un .aumento d'elie retribu­
zioni . . Ma que•sto non fa· che con· 
fermare l'incapacità del f.asc.ismo a 
risolvere ~a situ.azio111e economica 
italiana nono tante il manife.sto di 
Verona contenes e ' l'unica indica­
zione efficace: pagamento in derra­
te aliment.an di parte degli .;tipemli. 

Naturalmepte i dirigenti fasci ti 
·proclamano che .avenùo r-ealisti ca· 
mente adeguato (?) le paghe al ('o­
!Slo della vita bi.sognt::1 .i ma !.ilron­
care J.a borsa naa. Mn Ja borsa ne­
ra non i può ~troncal"' .altr-o che 
con un .aumento effetti v o delle ra­
ziooni dei geueri teSISer<HÌ c con il 
tes.seralllcni o esteso .a molti altri 
gen~ri. Se invèee Jc razioni rimar­
ranno -\ livello attuale o avranno 
ritiQcchi insignificanti si potr:wuo 
1mprigi·Mt'I'e e fucilare i profiuHoo­
l'i ma non salterà fuori uu <:hiJ,, ~di 
farin.- rli più, nè avremo quel mi­
nimo di gta.;;d e di carne che !'Onn 
necessari all'n!iJaetHazione umana. 

Accade perciò che di fTonte ad u­
na eo<Sa reale c in atto come l'au­
men~o delle retribuzi~mi sta la pro-· 
mes a, .ancora una volta una pro­
me :scr fascista, di fi:'nn<~re il rialzo 
.dei prezzi che dovrebbe rendert~ re· 
peribili se •wn abbondanti le d'er­
rate essenzi,aJi. 

Questo non è po ·sibìle nè al fa­
scismo nè a ne sun .alti:o ,opratullo 
pet eh è l'incapaeità di controllo di 
cui ~l fa ·ci mo ha_ dato ampi·e pro­
ve fmo al 25 h:glio ha .avuto :oome 
conseguenza tragica il con.suino dei 
generi che .avrebbero dovuto eosti­
tiure le scorte nazionali o comun .. 
q~te la dispersione in scorte fami­
gliari nòn perseguibili. Attuahnen­
te a Milano non si suno ancora eon­
segn.ate razioni perfino di ollobre di 
gr.as·i e zucchero. Fra qualche me-

SALARI 
se quando il fascismo do •rà 
tare il fallimento dei . noi &forzi 
rà la colpa ai 45 giorni di regime 
badoglian(), come se quest-o caoti­
co evento non foSJSe anch'esso tma 
conseguenza della ventennale insi· 
pienza fascista che l'etichetta cc t o'­
ciale » repubblicana non potrà mai. 
.annullare. 

In so·stanza l'aumento delle retri­
buzioni - data la i.tuazfone eco­
nomica gener.ale - non può rLol­
versi .altro che in una misura illu­
,oria, un passoo di più verso quel­
la inflaz'ione tanto temuta c-:he do­
vrà purtroppo confefnHire, forse 
ancora prima della fine della guer1• 

ra guerreggiat.a, il crollo eeonomico 
delia nazione delittuosamente p~::r­
petrato dal fascismo ante 26. luglio 
e· po t 8 ettembre. 

L'ECCIDIO DI F·ERRARA. 
l 

~ello scorJSo numero abbiamo ri­
ferito della feroce reazione susci­
tata a Ferrara dalla soppre ione- di 
Ghisellini, capo del f,ascismo locale~ 
Tralasciando il contorno· di terrori­
smo troppo noto ai lettori riferia­
mo soltanto che il processo dei ri­
ten.uti colpevoli si è .;voJto ... in un 
~affè. L'esecuzione è stata imme'­
diata . Oltre .alle vittime già citate, 
l'on. Cavallari. ocialista •e l'avv. Za­
natta del P. d'A., ono 1stati fuci­
lati il sen. Arlotti, l'avv. Teglio,. 
Hanau, padre e figlio, un medico, 
assistente del prof. N assig, l'inge­
gnere capo e il ragioniere capo del 
Comune, il rilagistr.at() che era pro­
curatore . del Re .all'epoca di Bado­
glio e una undecima persona. Alle 
vittime - colpevoli solo di avere 
una fede antifascista - il nosu·o 
oomaggio rev-erente e il voto che il 
loro s.acrit'icio non rim.arrà sterile. 



La guerriglia nel Settentrione 
11 r, 130 partigiani . l ' enival'o rastre Llati 
in l"alcuv ia g li uomini dai 17 a 35 a·11 n i . 

Ba n d e del/et zo1w cse·rc i tava no f r u t­
t uose ,1 z iu11i eli 11w Lesti.a cont1·o g i. ac­
cc rchiatori. 11 15 11 0vemb1·e aerei tede­
sclli bom b rdaV<II IO l a zona sen za al cun 
Tisultato e qui 11d i i 1wzisti sferravano w~ 

P r i1110 attacco partendo da Mesenzana 
se11 Ztl successo e peTde n do alcuni 1no·r ti 
c 28 feri ti . Un ae r eo ted.csco veniva a b­
battuto d a l Pres i d i o di San Martin o . 
.rl lta sera 1t l l<t bo111 ba ve11iva fatta esp[o­
derc aU'a l be?•go Ell'rOjJa di Va r ese dove 
si 1'i 1w iva. 11 o g li nf/ i ciali tedesch i. 

11 silenzio della stampa fascista e l.a 
propaganda u azista fatta a mezzo di in· 
discrczi011i S<tPicnti teHdOHO a far crcdc-
1'C che iL movime nto dei parti.giani 11Cl· 
l'ltalia Scttcntri.onale sia stato comPle­
tamente. stroncatp . A ProPosito degU av­
venimenti deL Sa11 ,\ / artino i n T'aL Cu­
·via 1m ujficiale tedesco lw dic/liarato , 
111entre COIISIIIIIOVa 1111 pasto SIICClllelltO , 
che erano stati arrestali duemila perso· 
n e, jra cui 11 11 prete c alcune do n ne 
c l iC sareb ber o state l e ... anw nti di d et ­
to prete. l\Ientrc s(lcria 111 0 di poter da ­
Te pross i mament e 11 11 C] lllldro ancl1c 
deLle attivitcì nelle zo11e occidentali e o­
rientali, precisiamo oggi la 1·calc Por­
tata degli avveni m enti neLla zona c l1 c 
,\ i n 111aggior con t atto con ,\Iila n o , tra­
scurando le azio n i iso /.(lte contro fasci ­
sti e nazisti c i co lpi eli mano Per Pro­
c u rarsi armi. 

]L pri m o attaCCO tedeSCO il.VVCIIIIC ai 
Rcsine]Ji dove fu fatto il vuoto; l'attac. • 
co si vo l se raUora al Cam,po d-ci Buoi 
dove 111 ta sq uadra tenne i1i. iscacco i 
tedesc ll i ii 110 a eh e poté esse re comPi u­
ta ib trasf c rime11 t0 in a l tra località . il 
11em lco assa l ì co n 1nortai La Capann a 
Stoppani c pu n tò · Poi su l Pizzo d'E r-
11a con t r e colon n e, o lt re ad. und QUaT­
ta Prove n iente dal 1·ovcscio (Imagna). 
Le forze si so t trt1sscro a LI'acccrc ll ia m eH­
to sPostan dosi verso l a berga m asca. 

L 'az io n e co n h·o i tcdcsc l1 i 11 011 f a 
svo lt a secondo q ua nto è stqto pu bbli ca­
t o dal gruPPo di P . d'E m a, c l1 e r i p i e­
gò 11c lla 11ottc m a dai g rupp i dci « Gr as­
s i » c de lla « Stoppan•i ». I t cd.esclli i m ­
Picgar011 0 d u e ba ttagli on i a lPini auto­
trasporta ti da Bassano c u n a batt er i a. 
da roo/ 17. Essi eb be r o 15 11 10 r t i, di, fron­
te 5 morti dc i Parligia lli: 2 i talia1ti , r 
[ra Jiccsc , r i nglese e r se rbo . 

Ai pnn i di n ove m bre 1111a ba n da àe [­
l tt zon a osso [an a oc 1~Pava Lo st abi li m cH­
t o de ll a SISMA a (Vi ll a d'Ossola ) Ne 
seguì uno scont ro co n 11 azisti c f asc i­
sU in cu i ve n iva no mit rag liati dagl i ae-
1'Ci c sPczzo nati 11 11 g r egge , 11ccide ndo 
i l pasfore, c case del paese . 7 ?IIOI'ti fa ­
scisti , perdite fra la PoPo l azione e 6 
arresti . Di1ranlc i fu nerali di quest-i fa . 
scisti fu CO!l! Plcta ii !C ll te Paralizzata Do­
m odossola co n m i tragliatrici ai crocic­
chi. l carri f't:zebri er.li!O prec llitti da 
mili ti co n f uc il i mi t raglia l o ri i mb rac­
ciat i c sc i perso n e seguiv an o in t ut t o 
il co n't•ogl io , o l t r e a t)fta l cl! c f usc ista. 

Pu re ai Primi d i nove mbre i tedesch i 
r azziava n o de l bes tia m e in Ya lcaJ11oni­
ca. U na ba n da d i }Hl trioli assaliva il 
tren o su l q ua l e era ca r i catQ . Jn t ervc ­
ni1•a n o dn B resc i a carri arm ati l ' moto­
m it ragl iere tedcscll c; i 11ostri si ritira­
va no combattendo 111 a m itragliando a n­
che i l l1est iamc Pe r impedimc il tra ­
spo rt o . 

71 i IIO'L'CIIIbrc g nt PPi di Pa r tig iani 
OCC U}JaVa li O UIW fa bbrica Cli C /a't'O I'ava 
p er i t edeschi presso Sale M arasino . 
Xc segu iva un o sc0 11fr~ alla Croce di 

Ioron c ell e te rm i nava. co L ri tiro d c i na­
z i sti i n seg u ito a l Pode r oso j uow dei 
Patri oti ; il 1110vim ent o si a llargava c 
ne seguiva u na 't'l' nt ba t t aglia cu i i 
tcdcsc]1 i p a r tcc iPava 11 0 co n rsoo t to nti-
11 i g uiclati d a fa sc ist i , e app ogg iati d tt 
w ol t a artig li eria Legge ra i cui li ri lli 
s ba rram e11 to ve niva no tlirc l ti d ag li ae­
·r c i. Tre bo mbard i eri sPczzo nav a 110 l a 
zo na. 

I ·· Pat ri o ti d a Zon e , i n cc ndiata, riPie­
gavano sull a C r oce d i M orone, dove 1·c ~ 

sPi ngevano il 11CIII.i co aPr endo 1.1asli v uo­
t i ·n ell e su e fil e co n fucili m itragliato­
·ri c 111 itrag/ierc ei a 20. So l o a lle n i 
t edeschi occupava n o l a /oca li ta i n ce n­
d i ando i fa b b ri cali co i l a 11 ciafi am m e, 
m a ta ce n do a 11 c lw esP lodeTe wt d ePosi­
t o d i mun iz i oni d ci Pa rigia11 i 1·imetten ... 
cloc i PaTecclri HOllliHi . 111 5 co l o nn e i 
Parfigiam~ 1'iPi cgava n o ve r so l\Ionte Gu 
g lielmo. ln l.ocalit à, Sellettc 1m gntP· 
p o di slav i cost r i n geva il 11 C11tico a de­
s ister e daU'a U acco m entre gli . i t aliani 
co n 1wa qua rantina di ang l oam ericall i 
al com a n do à cl te1re11t c Albe1·s (Stati 
Uniti ) contraita ccav au o iL n emico che 
all e r6 d es ist eva da l.e oPerazioni e ab­
ban doua'lfa la zo 11a. L e Posiz ioni v eni­
v ano rioccuPate e 1·ast r cUaud.o fac endo 
?:l o ttin o di mate1·itl l e. 

Erano i m'Pegnati 130 i taliani, 4o an­
glo-am ericani e 30 slav i. Si ebb er o 36 
111 01-ti e 58 f erili. Furo no inflitti ai na­
ziti 70 -nw1·ti e rso feriti controLlati dai 
P1·onto accoro Locali. I morti furono se­
Polti con gU "tJno1·i m.ilita·ri, Partico[a?·-
1nente solenni p er il t en ente ALbe1·s, ca­
duto da eroe. SPl éndid.o iL contegno d.i 
tutti ~ Patrioti il cui morale è altissimo. 

111 !"al Caval lin a una. ba n da il 15 no-
1/l' ll l brc fa ceva Prig i o n ieri _=, militi fa . 
scisli dunllltc Hna razzia di materia l e 
var i o. 

* * * 

i\ ' <'1 Co m asco a seg u ito deLle uccisio­
ni di capijasc isti l oca l i (Po ntiggitt e 
Pozzo l i) ve nivano arr estati alc1rni ele­
m cuti f ra c u i l 'ex -a n. Gorin i , ja lllige­
ra to {Jrofit.tato r c fascista c/1e f or1lica co n 
g li a ntifasc isti-- pe r rifa rsi una ve?·gt m­
tà . D ura 11 te c]ues li arresti iJ stato i l cc·i­
so 1111 11ost r o uffìcia (e. 

;\' cl Yarcsot(o · co111 e a bbia1110 j>arz ia l­
IIIC II te rifer it o n ello scorso numero, si 
iJ svolta l'az i o n e tlcl San :\IarUno. Ai 
J>ri111i di noverlt l> r e 1111 fe n e11tc 1 ei Pa1'­
tigi a ni sottraeva 1111 'a u to m ollile ai tede­
schi e affro nt ato da 17 di ess i , su t1·e 
ca nri o nette ne u cci deva tre. La. ·r~ tie de l 
13 nove m bre d nc co m}Jagn ic cl1 tede­
sch i, ; co 11 milizia e ca rabinier i (Soo u o­
m in i i n t otale) èo 11 ar~igti e ria e l anci a­
jia lltlll e P1·en àcvano Pos izio n e 'rll V al 
C uv ia pe r acce rclli are il San Ma1·tin o 
do't•c er a n o sistemat i ,anche in caver-

Jnta 1~to , g i u n ti r i nforzi , l e truppe t e­
desch e ell e si, f acevan o precede·re da ca­
m i ci e ·n ere assomm a11a n o a 2000 ·~tomi1 1 i . 

Jl 17 ve n iva no sfcnati du.e al tr i att ac­
c ll i co n la n ci<l ]ia m me ch e in ce11diava no 
tntto il bosco . Il pres i dio de i patriot i 
i n pa r te (58 u 0 11 1i 11i ) si 1itir ava i n Svi z. 
zcm ; i l r esto si sottraeva all'accerc l1ia­
men t o t1·asferc11dosi alt r ove e portando 
scco i fe ri ti. In total e i tcdesclli face­
'i!ano 3 o 4 Prigionieri ; si r eg ist?·ava n o 
4 m orti fra i patrioti c ci r ca 200 tra 
morti e f e1·il i t edeschi in t ut ta l ' azio­
·n c , il c l1e i· s(l i egab il c co 11 i l buo n a r­
mam ento deL P r csiodi dei Pat1·ioti ed è 
st ato co n t r o llato sll ' i nten so movimento 
de /Lei a u toa 111 b n La nza. 

No,- al Tedesco 
e al s1car1o 

oppressore 
fascista 

Il Co:q1itato di Liberazione Na­
zionale dell' Italia Settentrionale ha 
diramato il seguente manifesto : 

Gli sgherri fas<;>isti al s.c:>rmzw 
dell'occupante hitleriano hanno ri­
cevuta l'ordine di procurar gli s<.·hia· 
vi per un lavoro antinazionn.le in 
Italia e in Germanià e soldati da 
sacrificare per ribadire h~ catene 
del servaggio che costringono in 
ceppi il nostro paese. 

Operai e giovani delle classi 
19231·24)-25 rispondano con un pa­
triottico: NO -alla sopraffazione e 
al tradi~tento,. 

NO: gli italiani non vogliono 
soffr_ire e'""" morire:. per il n:!J:m_ico hi · 
tletzano; essi lotteranno per l' fruii­
pendenza e la libertà. 

Tutto il popolo si stringa intorno 
ai giovani ed agli operai per aiutar· 
li nella sacra resistenza. Ogni fun­
zionario, industriale, contad'ino, cit­
tadino, ogni i'taliano che non 1inne· 
ghi la Patria aiuvi gli operai ecl i 
giovani a sfuggire alla schiavitù e 
alla morte ; ogni famiglia dove pul· 
sino cuori di italiani dia ausilio e 
rifugio per sottrarre fratelli 1WSiri 
alla vergogna ed a·l inonorata fine . 

I reparti di patrioti combattenti 
attendono i più arditi, ajfinchè com­
battano nelle loro j ile la giu!Sta 
guerra di liberazione nazionale con· 
tro il tedesco •e il fascismo . 

I contribuenti rifiutino il paga­
mento di tasse che servirebbero a 
finanziare la guerra dei tedeschi 
contro l'Italia. 

Ricordino gli inrl ustriali e/te i lo· 
r·O atteggiamenti sono attent.amellt-e 
segu~t~ e verranno vagliati e non 
mancherà la giusta punizione per 
quellti tra essi che gettano sul la· 
strico le loro maestranze. 

Uniti, gli italiani combatteranno 
fino alla vittoria, che sarà tant.a 'più 
vicina quanto più vasta .e decisa sa-
1Tà la loro azione . 

Profughi e profughi 
E' noto ·che dopo l',armistizi>O 

mo~ti italiani chiesero ospital'ità .al ­
la Confederazione Elvetica : circ·a 
120.0100 persone, in grandis.sima 
maggioranza militari che attualmen· 
te sono !Sistemati in campi di con­
centr.anl!ento be,n org.arlizz,ati. con 
comandanti di campo italiani, con 
libera uscita e perfino nei confor­
tevoli alberghi di montagna dell'O­
berland Bernese. 

M.a vi erano anche dei civili, dei 
profughi politici che hanno avuto o­
ISpitalità e assistenza .a cura d'i un 
apposito comitato, promosso dal 

pal·tito socialista svizzero e c<m fon­
di dei ·sindacati oper.ai vizzeri. 
Questi profugh'i si trovano in ge­
nerale nei piccoli borghi del Can­
ton Ticin>O ed è que3ta un'opera 
umanitaria che, se .acc~esce di po­
co le già grandi benererenze uma­
nitar'ie elvetiche, non sarà certo di­
menticata dagli itaJi.an'i. 

Que1sti pr.ofughi in gran parte 
hanno mezzi limitatissimi (il fran­
co 1svizzero vale circa 60, lire e per 
vivere mod.es tiss'ìrn.amente accorr o­
no da 7 a 10 fr anchi al giorno) ma 
ve n ' è una !Seconda categori·a : so­
no i « signori )) d-ella situazione, 

.,..c..olor o che avev,:;mo previdentemen· 
t e .accumulato af ' este1·o valuta com­
pr.ata a prezzi normali, sono sì « ex 
miliLari )) (magari accompagnati da 
m>Oglic e figfi) ma potendosi man­
tenere d.a •Sé sfuggono al camp o di 
concentrament>O e v'ivòno senza dif­
ferenze ri3petl!o .alla loro vita di 
prima in ILalia, vale a dire più che 
largamente. Potremmo farne i no­
mi ma vogliamo rispru·miare loro :.._ 
p er ora - questa gr.atuita pubbli­
cità: si tr.atta di gi-ovani 'industria­
li mi-lane i, di quella classe sociale 
che a suo tempo aiutò il fascismo; 
!Sono coloro che lavorando con il 
fascismo e per la guerr.a hanno rea­
lizzato guadagni cospicm, sono in 
un.a p.arola autentici esponenti del­
la plut•ocrazia reazionaria, il mon­
do che Badoglio aveva tentato di 
imporre all'Italia il 26 luglio. 1 Ora 
avviene che questi individui, fra u~ 
n.a tartina ben imburrata e un au­
tentico caffè, si atteggiano .ad anti· 
fascisti, mirando naturalmente a fa­
r~ dimenticare da dove provengo­
no e chi 3·ono . · 

Ma il loro modo di VÌ·vere come­
C( profughi di lusso )) li denuncia og­
gi e li bolla per sempre. Non duhi"' 
t:i.amo c'h e ·essi siano antif.ascisti: è 
oggi faci le, g·odend·o dell'ospitalità 
elvetica, accorgersi da che parte sta 
la ragione e chi alla fine vincerà la 
guerra, ma :arssere antifascisti non 
basta : bisogna prima saper ·esserre 
buoni ita1'iani e non è con il loro 
atteggiamento ributtante che c<J,sto­
r>O po3sono sperare 1se non nel per­
dono nella comprensione degli .anti­
fascisti autentici, qu·elli che un gi or­
no governer.anno l'Italia. 

Soprusi fascisti 
Due c~rabinieri uccisi dai militi e 

un maresciallo ferito 
Il 24 novembre .a T>Orino era in 

corso un processo per reati comuni 
contro un tale che aveva il grande 

La Situazione 
Gli avvmvimenti seguiti all'armi· 

snzw dell' S settembre hanno· crea· 
to una situazione che può ormai de­
finirsi stagnante . E' superfluo re­
criminare e affermar.e che una pz.u 
intelligen te condotta da parte di Ba­
doglio avrebbe dato ben altri frut· 
ti. L o crediamo, ma non per n.ulla 
nori, fin dal 26 luglio siamo statt 
contrani alla soluzione Badoglio. 

Ora i fatti parlano e la prospetti· 
va - aDmeno per noi dell'lurlia Set· 
tentrionale - è quella d·i restare 
ancora parecchi ml€si sotto la domir 
nazione tedesca e l' oppressione. fa­
scista. 

Significa questo che dobbiamo at­
tender.e pacificamente la fine della 
guerra, p.oichè non pos9iamo con­
tribuire ad accelerarla gran che? 
Neppur per sogno . Oggi bisogna 
valutare realisticamente la situazio" 
ne, riconoscere che le baionette. te­
desche danno al fa!Scismo una situa· 
zione privilegiata e studiare il con­
tegno da ten,ere . 

Anzitutto l'azione diretta. Contro 
i fascisti, contro i militi, contro tut­
ta l'organizzazione tedesca dev'es­
sere continuata l' o pera de n sabotag­
gio intelligente, della guerriglia, 
dell'imboscata, della purificazìone. 

Le bande dei partigiani; pur ri· 
strette nel numero clei componenti, 
guadagnano da questo in agilità e 
posso1io svolgere l'az ione più utile 
semprechè esse agiscano se,condo le 
àirettiv.e centrali e senza improvvi· 
sazioni spessJ deleterie. Bisogna 
che i fascisti e .i nazisti sentano sem· 
pre il pericolo intorno a sè; la ne· 
ces.sità di difendersi, di guardarsi 
in ogni movimento, di sorvegliare 
ogni trasporto costituiscono una di­
spersione di forze e un tarlo mora­
le che hanno la loro alta impor­
tanz a. 
- Non meno imp· ùrt<mze ' ~ l'azivn:e 

indi'retta . Bisogna assolutamente e­
vitare il disarmo spirituale del po· 
polo . Smuoveree i 1 timidi, coloro 
che si fanno rimorchiare . sempre al· 
l'ulnmo mom,ento. Sono costoro, 
privi di idee proprie , che con la 
loro passività costituiscoo il p~rico· 
lo della attualk situazione interna. 
Sono cos~oro che il 26 luglio han­
no creduto che in . quattro e quat­
t' otto · potesse crearsi in Italia un 
regim.e ordinato, giuslO , proficuo e 
tranquillo. Com•e se vent'anni di ta­
be fascista si potessero annullare di 
colpo! 

N o n bisogna nascondersi che il 
periodò più duro della lotta deve 
comine'iare. La situazione ~ annona· 
ria in Italia sarà tragica fra qualche 
mese quando il popolo italia:no, 
vittima d·eVla. sua propria euforia, 
sconterà la dilapidazione delle ri­
serve di cereali, di grassi e di car­
ne che sta fac endo attualm ente. 

Il fascismo ante 26 luglio ha mes­
so in moto - con l'insuff.iciente ra· 
zionainento - la valanga della bor~ 
sa r~Jera che oggi nessuno è più ccr 
pace di fermare . Nei prossimi me­
si la crisi di lavoro si accentuerà 
s-empre più e vi sarà miseria, per 
mancanza di denaro e pf!.r mancan· 
za di allimenti . 
. A queste difficoltà bisogna salda· 

mente prepararsi fin cl' ora material­
mente e spirztualm.ente . Sarà l'acme 
della crisi clop•o di che si potrà par­
lare veramente di ricostruzione . 

merito di essere squadrista . Per 
questo solo fatto è stat>O progetta­
to dai fascisti di !SOttrarre l'impu­
tato ·alla giustizi.a menLr·e veniva tra­
dotto. in tribunale. Naturalmente al 
tentativo si opposero i carabini·eri. 
che avev-ano in consegna un impu"' 
tato e ne nacque un conflitto du­
rante il quale venne gravemente fe · 
rito un mare3ciaUo e due c-arabi­
nieri trovar>Ono la morte . 



·lotta . dei· gli • oppressori 
Nello scor.so marzo gli operai to•· 

rinesi si mise·ro in isciopel'o . 

La notiz1a ap rì .alla speranza gli 
animi degli italiani che vedevano 
finalmente un segno• tangibile di 
efficace riscossa contro il fascismo, 
e in r ealtà lo sciopero di marzo fu 
uno dei più veritie1·i sintomi della 
imminente c.aduta del fascismo. 

Ancora una volta è Torino, dec i .. 
smn ente all'•avanguardia del movi~ 
m ento operaio, che ha dato il se­
gnale in que.s ta nuova fase deHa 
.lotta antif.ascista. n 16 novemhr!e 
gli operai della FIAT hanno inizia-

. Lo lo sciopero che si è esteso rapì· 
ci'amente e che in definitiva è l'uni­
ca origine delle .affrettate concetisio­
ni di .aumenti di paghe concessi il 
·22 novembre (e passivamente san­
citi d.al successivo consiglio dei mi­
nistri) aumenti che peraltro non 
banno risolto la situazione 

E ' da rilevare, indipendenternen· 
te dalla p ortata economica e dai 
.succe&si. immediati, che anc·or.a una 
volta ilo !Sciopero torinese ha uno 
squisito carattere palitico ed è be­
ne che sul suo svolgimento merli­
tino, per l'azione di un futuro non 
molto lontano, l e masse operaie e 
impiegatizie degli altri grandi cen· 
tri industriali italiani. 

Gli operai torinesi avevano vari 
diretti motivi d i risentimento, spe· 
~ialmente d opo che nella distruzio · 
ne della VilLar Perosa molti di es­
s i. erano morti o feriti perchè l'al­
P.arme, non ostante l'·aereo inglese 
taffetta con .sirena, venne dato• al­

l'ultimo momento e in certi repar­
ti non fu poss ibile sfondar e l e por· 
te d egli stabilimenti rimasti chiusi 
per o rdine superiore! Inoltre .a T o­

.rin o, come a Milano e altrove, n on 
erano stati distribuiti i gra s.s i e 1o 
zucchero· di ottobre (ab biamo de t-
1!0 n ello scorso numero del sequestro 
teesco pres.o o la Sadac di, Milano di 
7000 quinLali di zucchero) e si an­
nunciav.a alla Fiat il rinvio della 
liquidazione delle p.aghe di otto­
bre dal 15 al 27 novembre. Veniva 
pur.e ,annunciato che per i salari di 
novembre vi. tsarebbe staiJo un uni­
co anticipo di 500 lire agli uomini 
e di 2001 .alle donne e agli .appren­
disti . Questo ·significava letter.al'­
mente non aver m·ezzi pe r mangi·a· 
],'C!. • • 

Questo nuovo sci.op.ero si iniziava 
così il· marted ì 16 novembr.e .alla 
Fiat di Mirafi.ori, stabilimento 17, 
grandi motori aviazione. Gli ope­
rai &ono entrati ma non hanno ini­
ziato il lavoro. A mezzogiorno, in 
refettorio, la maestranza teneva co­
mizio ·e veniva eletta una commi,s· 
sione per presentare le riveìidica­
zioni· operaie alla dire zione della 
Fiat. Nel pomeriggio lo .;ciopero 
si e ten deva a d a ltri. stabilimenti di 
Mlrafiori imr.olgenào complessi va­
mente 14.000' operai . Il 17 · tutta 
Mirafiort era in isciopero ed e.sso 
si estendeva ad ,altri stabilimenti, 
come la Nebi·olo macchine e la 
Montecatini di Settimo. 

Gli operai, oltre a richiedere il 
tempestivo pagm~eto dei salari, do­
mandavano aumento dei salari del 
1QO %, 1·azim1e di pane di 50'() gr ., 
raddoppio a el razionamento dei ge~ 
neri di min estr.a ecc.; la dil·.ezione 
della FIAT offriva un'•anticipo-re­
galia di 500 e 200 lire, .a sec·onda 
ddle categorie, rimand.ando per il 
resto la commissione alle autorità 
tedesohe e fasciste . Gli oper.ai si ri­
fiutavano di trattare con queste ul· 
time non/ soltanto per evitare che 
gli 'i.nd'u.stri.ali sfuggi,s.ser·o ;alle l.o1·o 
responsabilità, ma .anche per mar­
care il loro non riconotsciment del­
le autorità lf·asciste. 

Nella • sera di venel'di il Comita· 

Lo sciopero di Torino ha determinato gli aumenti delle paghe Oli operai non 
riconoscono i dirigenti fascisti - Ripresa del movimento dopo il 22 novembre 
L'intervento tedesco dovrebbe risolvere la situazione alimentare. 

·to .sindacale c1and·estino 
v.a il seguente manifesto: 

diffonde-

O~ERAI, OPERAIE TORINESI! 
La farsa ignobile del · blocco dei 

prezzi· e dei salari deve finire. 
La spogliazione tJedesca dei nostri 

magazzini alimentari deve finire. 
Noi rivendichiamo : 
a) Un'aumento del caro vita ~i 

lire 25 al giorno ; . 
b) Un(JJ 1·azione giornaliera eli 500 

grammi ri pane; 
c) Il radtdoppiam,ento del quanti­

talivo dei .generi da minestra. 
d) La consegna a tempÒo debito 

dei grassi e degli altri gf7neri tesse· 
1·ati · 

e) 'La consegna immediata del car· 
bone e della legna inclispens(l.blie 
per il niscalamento ; • 

f) Il pagamento tempestivo della 
liquidazione e degli anticipi; 

g) Pagamento immediato di una 
ind~e.nnità straordinaria· di lire 1000; 

h ) Mezzo litro di latte al g.iorno 
per i nostri bambini. 

Queste rivendicazioni riguardano 
uomini, donne e giovani. 

OPERAI, OPERAIE TO~INESI! 

Noi vogliamo trattare direttamen· 
te con gli industriali. 

Noi · rigettiamo con indignazione 
l'intervento dei gerarchi · sindacali 
fa·sciJsti, principal'i responsabili di 
tutte le nostr·e miserie. 

gliano , la Michelin e le . altre in­
dustrie torinesi s-ono ;assolutamente 
prive di materie prime. I tedeschi 
si .sforz·ano di ·organizzare al più 
presto la produzione dell' industria 
italiana e in particolar mod·o di 
quella automobilistica e delle ac­
cessorie. E sse agis~ono in profon­
dità e - con riferimento alta uti­
lizzazione degli tabilimenti dell'l­
.talia (:entrale - considerando che 
Roma possa ancora a lungo rimane­
re nelle low mani . 

Lunedì la direzione della FIAT 
si rifiutava di .accogliere integral­
mente le richieste dei lavoratori . 

Le concessioni annunciate non 
od'di·sfecero gli operai e mart·edì 

23 la manifestazione si trasformò in 
ci opero effetti· v o con la mancata 

presentazi,one al lavoro. 
Veniva affisso il seguente mani­

festo : 
« Si porta a conoscenza dJ~i lavo· 

ratori che urw ~elegazione delle 
Commissioni provvisorie rappresen· 
tative del Gruppo FIAT è stata 
convocata al Comando Tedesco .il 
quale si è lamentato che. il conte­
gno dei lavoratori ha dimostrato u· 
na ingiustificata sfiducia tanto nel 
Comar11do quanto nelle Commissio­
ni interne. 

<< lZ Comando militare germanico 
conferma che entro fine mes·e cor­
rente darà precisa risposta aUe ri· 
chieste che gli sono stat;e presen· 
tate. Confidiamo uniccnnente sulle no­

stre forze e sulla simpatia attiva «Le Commissioni intenle del 
~-; Gruppo FIAT raccoma:q.dp.no nel 

v perlli ' rr~:odo più assoluto di ritornare al 
delle masse popolari. '"""" 

Im itiamo l'esempio degli 
della Fiat, . dell' aeronau#ca, 
S pa e cl elle Grandi M o tori. 

dt!lla lavoro con la massima disciplina e 

Scioperiamo finchè non sia data 
soddisfazione alle nostre giuste ri· 
vendicazioni. 

Gli stabilimenti Grandi Motori 
delLa Barriera di Milano, Michelin, 
Spa, Aeronautioa ed altri prendeva­
no pal'te .allo sciopero --che perdu­
rava ·ovunque ed .al quale si era· 
no uniti anche gli impi·egati, con 
significativa azione collabor.atrice. 

Nel pomeriggio di 1s~bato 20 i 
rapp resentanti degli operai ·e d~gli 
impiegati ·dei maggiori stabilimen­
ti. tminetsi (al di fuori di ogni de­
si gnazione o elezione fascist·a, rego'· 
larmen te sabotata) convennero alla 
sed.e ·de~ Sindacato dei Lavoratori 
dell'Industria. E.ssi, nonostante 
tentativi di dilazionamento del oom­
missario fascista (che i fac·eva chia~ 
mare « comp.agno Robecchi >)) pro­
clam.and·o la loro ostilità a quanto 
era fatsc~sta o tedesco chiesero ef­
ficaci e immediati provvedimenti, 
mi'nacciando lo sciopero generale 
entre le 48- ore . Il « compagno Rfl­
becchi >>- portava le richieste Òper a· 
ie ~l Prefetto, ma ne iminuiva la 
portata . 

La parola d'ordine per lunedì ·e­
ra « sciopero generale in tutti gli 
stabilimenti di Torino >> e per qq_e­
sto i fascisti vollero affrettm-..si a fa­
re conoscere che :l'aumento era in 
via di conce.;siore fecero pregare 
gli operai di sospendere il movi· 
mento e la presentazione delle ri­
vendicazi•oni (che veniva fatta -o-

. vunque ·eiscludendo dalle trattati ­
ve i dirigenti fascisti completamen­
tee privi di seguito) in attesa dei 
gioi·nali di mezzogiorno che avreb­
bero 1·eoato not izia degli aumenti. 

Non si sono avuti interventi e op­
posizioni. 

E' da notare intanto che .solo la 
FIAT è stata mes. a in grado di la­
vorare in pieno, mentre la Savi~ 

eli attende11e, come specificccto nei 
precedenti comunicati, con fiducia 
alla \scaJdenza fissata . 

« Il Comand.() Tedesco ha preci­
sato di non aver avuto in rventi 
in qualsiasi risoluzione salariale di 
cui ha . trattota recentemente la 
stampa locale >>. 

Questo comunicato costi tuiva una 
patente sconfessione dell'operato 
fasciiSta da parte tedesca, ma lo 
sciopero continuava e il lavoro v·e­
niva ripreso - dopo una appas­
sionata riunione tenuta il 24 novem­
bre in cui gli operai hanno parla­
to chiari ·simamente. - solo giove­
d'ì 25 - in attesa dello scadere del 
termine di fine mese . Alle ore 12 
de1 30 non si er.a •ancora avuta al· 
cuna comunicazione. 

E' da ritenere che l 'intervento te­
desco - scacco per i fascisti i qua·­
li de-vono annnett~re che chi go­
verna di fatto . sono i nazisti - pro-

, durrà · un temporaneo miglioramen­
to nelle condizioni dei lavoratori, 
ma .sia per la fondall'\.entale IScar· 
ezz.a di derrate .alimentari e so­

pratutto di gr-assi sia perchè l'agi­
tazione dei lavoratori torinesi sot­
to la superficie delle richieste eco­
nomic.he ha èvidentemente. una mi­
ra poli tic-a, tutto ha un carattere 
precar.i·o . Siamo q'U:ilDdi di fTonte 
oltanto a un nuovo .aspetto della 

lotta contro &:li oppres ori. 

* * * 
· Altre manifestazio~i degne di 
nota sono avvenute a Milano e a 
Genova. 

Alla Breda ai primi di novembre 
gli operai hanno scioperato ,allo 
scopo di f.ar rientrare i licenziamen­
ti in mas·s.a, proiSpettando non sol­
tanto il danno che ne .veniva .ai li­
cenziati, ma il fatto che tale mi­
sura aveva l o scopo di pr·ocur.are 
braccia all'O . T . e alle officine te· 

desche . I licenziamenti sono stati 
ritirati. 

Alla Edison gli operai e impiega~ 
ti .hanno impo.sto - prima dei 
provv·edimenti generali di aumento 

- il . pagamento anticip.ato di due 
mesi di retribuzioni chiedendo. di 
rimborsare tale anticipi dopo la' li­
'beraziollle dell'Italia. L'anticipo è 
stato accordato con rimborso in 
venti mensilità . ~ 

A Genova sabato 27 novembre 
gli addetti .ai trasporti urbani , tr.am 

.e filobus, si sono messi in iJSciope­
ro. Il •Servizio è stato ripr·eso ver 
&O mezzogiorno dopo il rilascio di ....,_ 
alcnni tranvieri .arrestati per so­
.spetto di s.abot:aggio . 

* * * 
Lo sciopero è l'arma dei lavora­

tori che meglio risponde allo sco·­
po del momento anche perchè p.a­
ralizz.a la produzione che in defi · 
nitiva riesce utile solo ai tedeschi. 

Interruzioni !Sempre più vast~ -del 
lavoro, anche -'Saltuarie, devono es­
sere attuate ovunque. 

LA SOLIDARIETA' DEL e .L.N. 

Il Comitato di Liberazione Na­
zionale per l'Italia Settentrionale, 
di fronte alle agitazioni degli ope­
r.ai torinesi, insorti contro disuma­
ne condizioni di vita, aggravate dal­
la occupazione tedesca e dalla ~er­
vile connivenza fascista, espnme 
piena solidarietà con la cla.sse ope­
raia consapevole di r.appres-ent~.re un 
elemento fondamentale per -la ~ot· 
ta nazionale di oggi e per la nco­
struzione di domani. 

La pagheranno 
La lista delDe ignominiosità tli 

cui si sono copterti Vittorio Savoia 
e il suo complice P.ietro Badoglio 
si allunga ogni giorno. Noit con· 
tenti con la loro insip·ienza di aver 
condotto le cose · in modo da pre­
giudicare il piano delle J'! azioni V: 
nite di ocoupare almeno t due terzt 
dell'Italia, essi agivano giù co1~tro 
gli antifascisti fin dal primo gtor­
no del colpo di stato . 

Soltanto per le pressioni fortissi-
1ile del comitato dei part!iti di op­
posizio,;,e vennero liberati i confi· 
nati politici e i detenuti in att~sa 
di giudizio (ed alcuni lo furono .so· 
lo qualche giomo prtima clell'8 set· 
tembr·e) ma non ci /lt modo di far 
liberare i det!enuti politici, cioè i 
più gravi condannabi dal fascismo . 
Si inventarono speciosi pretesti di 
controlbi burocratici, si disse che 
non si volevano metter fuori dei 
detenuti comuni (come se l'origine 
delle condanne potJesse essere dub­
bia!) ma non· si liberarono i deoo· 
nuti politici . 

Oggi la situazione dì questi no­
stri compagni di lotta è tragica, gra­
zie proprio at re e a Badoglio. Es­
si \sono stati, sempre in istato di cle· 
tenzione, trasportati in Germania. O­
gnuno sa che cosa questo significhi 
d,_ patimenti, accresciuti senza con· 
tar~ il risclvio notJevolissimo della 
« sco·mparsa >). 

L'ostinazione dei due infausti reg· 
gitori del 26 luglio, che avevano ra­
gioni di temere lei libera azione de­
gli antifascisti, è •un vero delato dd 
quale essi dovranno rendere conto 
alla nazione intera. 



A~ co~. GcllnbaTotta è stato affidato il · 
romando militare della provincia di Par. 
ma. E' noto camorrtsta che ha perce­
pito la mediazione su tutte le fornitu­
re fatte alla Divisione Comzzata Litto­
rio. .PassaYa per un esperto della ruo­
torizzazionc, ma una volta in Africa si 
diede P<'.l.' ammalato, si imboscò a Tri­
poli, fu diagnostic-ato « minorato men­
tale» e venne rimpatriato. 

Un jittttbile ùi Torre d'Arese (l'avia) 
fu arrestato con Ja figlia per avc1· ospi­
tato qquattro prigionieri inglesi. Tra­
spottato Verona nonostante i suoi iO 
anni, fu trattato in modo inumano dai 
tedeschi. 

Quattro antifascisti, detenuti nel .car­
cere eli Verona, furono scelti a caso c 
fucilati in seguito alla evasione da quel­
la prigione di altri prigionieri. Furono 
lasciati cspo ti pcl quattro giorni alla 
vista dei compagni ùi sventura. 

Un Prigioniero inglese fu catturalo 
presso Spinago (Pavia) a seguito della 
delazione di una donna. Un tale che 
passava in calesse fu fermato e obbli­
gato a caricare il prigioniero c due te­
deschi dirigendosi alla Cascina :;_vraJpa­
ga. Ma durante la trada i tedeschi 
pensarono che era meg-lio liberarsi del 
pr'igioniero . c lo freddarono col fucile 
mitragliatore lasciando il cadavere sul 
cak:~sc c dileguandosi. 

11 comm. Yvcs .'Jagnolfi, direttore çlcl­
la Banca Bclinzaghi di :1\lilano non ha 
sapnto rinunciare alla vanità o all'in. 
tercssc eli accompag-nare a caccia in ri­
serva alcuni uffciali tedeschi. 

Fcdrrico c Cora Gali111berti eli Osnago 
(Como) offrono nella loro sontuosa vìl­
la ricc\'Ìmenti ai tc:clescbi. 

An.-11C gli industriali Gikra c Dcslct­
ti di Arcore (;.\lou.:a) si distinguono 1;cr 
:. :&t:f<e s l).ccin. ·t -e fann• . ni n:lit t'i 
teclcschl d1c ''-rnfcstaHo il pac;;c. I~ i na-
zi~li, spesso ubriachi all(l sera, :para­
IlO per sport contro i cittadini. 

V1m strada è stata bloccala a Roma. 
I tedeschi hanno costretto i passanti ad 
entrare nelle case e a gettare dalle fi­
nestn .. i materassi J,a scena veniva fil­
mata pc:r costituire.: un documento della 
propagancta nazisla: << L' llalia saccl!eg­
gia/a dagli italiani»- Del resto lo stes­
so trucco ì: stato usato a :'>filano poco 
dopo 1'8 settembre ai magazzini doga­
nali di v·a l\Ielchiorrc Gioja che scmi­
vuotnti dai tedeschi, ycnncro di propo-
5iio abbandonali al vopolo per ln fase 
finale, mentre il sol i lo OfKTalorc :;1 raYa 
l a InaHovclla. 

L'H funzionario che si farà onore è 
ccrLamcnte il neo questore di Como, il 
famigerato èonsole Riag-ioni della Ober­
clan di :Milano, quello stc,;so che dopo 
il 26 Jugli'll spara,·a dalle finestre di via 
1\lorgagui facendosi scudo dei bambini, 
messo -in sah•o da alcuni tifficiali del­
la H. Aeronautica c non fucilato dai 
hacloglinni. Questo ì: il simbolo della 
riforma che il fasLis111o rcpu])hlicano 
vuol dare delle forze italiane eli polizia. 

A Sesto S. Giova1111i il :_; no,·cmbre 
i teclcscbi hanno bloccato interi caseg­
giati; ha mio obhliuato gli inquilini a 
zappare tcHcni dove rittncvano nasco­
ste arnli erl hanno c:ompittli alcuni ar­
resti. 

.A Berlino nella tc1·za tkcaclc eli no­
vembre c stato slnhilito il coprifuoco 
alle ore JS. .:\'aluralmcnlt· fanno corona 
le consuete mi urc di polizia. 1·na con­
ferma di ciò si ba nel forte !)Q\uhanla­
mcnio inglese sulla capitale clcl Rcich 
del 23 novembre . Anche il popolo ·te­
desco t! fon~c alla ,·iJ:ri !in di scoutersi 
dalla oppressione nazisla. "\ fine no­
Ylmhrc la fronti m dal JJ1·c·nncro ,-c­
J1ivu ch.insa al traffico a causa di rli­
sonlini in GcrmaJ1in. 

T.'aume11to d lla razione· del pane a 
suo tempo promcs~o dal fascismo per 
1Htra propaganda è rimasto lettera mor­
ia. La rinuncia a tale provvedimento è 
stata annunciata ufficiahn.cntc a una 

riunione di dipendenti dell'industria in 
un centro della provincia di Milano. 
Uaument9 per i soli lavoratori è un 
rimedio varziale. 

Fra i Palliativi fascist~ per risolvere 
lu situazione annonaria è stato annun­
ciato agli operai di Sesto S.. Giovanni 
la creazione di una cooperativa operaia 
per... garantire loro l'acquisto dei ge­
neri razionati. Naturalmente neanche 
parlare eli aumenti. A cosa sd-vono al­
lora gli aumenti salariali? 

A .c_; n: nobl-e il ·Ii novcrubre è stato 
assalito un dcpositc:5 di munizioni tede­
sche c fallo saltare; sono periti i dicci 
nazisti che costituivano la guardia not­
turna ed è saltato ancbc un vicino ga­
zometro. Questo fece credere a una ri­
volta e le truppe della liberazione sce­
sero in piazza formaJ+do barricate. I 
tedeschi inlervcnnem c si ebbero vari 
morti ù ambo le parti: 

A Lione il 15 novembre è stata lan­
ciata una bomba pr~sso un cinemato­
grafo riservato alle truppe occu;Janti; 
mentre i tedeschi uscivano in allarme 
dal cinematografo, una ·econda e più 
grossa bomba vcni,va lanciata dalla vi­
cina libreria Flammarion Ciò provo­
cava una reazione sui civili passanti c 
contro le case della zona; la sparato­
ria. durava un'ora dopodichè si conta­
vano 9 morti c so feriti fra la popola­
zione c r morto e ro feriti, fra i te­
deschi. 

Attacchi di11n1i, senza scorta di cac­
cia, sono stati compiuti dalla R.A.F. il 
r novembre sulla Norvegia; è stata _gra­
vemente colpita la fabbrica di molibdé­
no di Knaben a 65 Km. a ovest dj_ Sta­
var1gcr dalla -quale la Germania trae i 
tre q'uarti del suo fabbisogno del pre­
zioso minerale nonhè una centrale e­
lettrica e una gros a industria chimica 
a 'I2o Km da Osio. 

' ella Scrbia continua' accanila la lot­
ln. antinazista; a metà novembre pres­
so Ku cvisa sono stati uccisi 50 tede­
schi; nella Bosnia 'occidentale tutti gli 
attacchi tedeschi condotti nei.J.a 11rirua 
metà di novembe sono falliti . 

A Rotterdu 111, a seguito di rcitcrali 
sabotaggi alle linee telefoniche, dal 1.5 
novembre t: stata stabilito, fiuo al 3-12 

il coprifuoco alle ore rg. 

Per la vcrrtù, contrariamente alle af­
fermazioni della stampa fascista, l'Qs!. 
scrvatore Romano del 15 novembre pub­
blica che l'esame delle scheggic non ha 
pro\ato l'origine delle bombe !andate 
nel 11oto attacco amtro la Città del Va­
ticano. 

I icdcsc/li, nonostante la testimonian­
za eli centinaia di ~rsone interessate, 
ucg-ano di vokt- trasportare in Germa­
nia le mac ·hinc dei nostri stabilimen­
ti, c affermano che, se macchine ven­
gono :-:montale, è questo è fatto per ... 
mcllçrlc al sicuro dai bombardamenti 
aerei. .F;• una scusa pucdlc. Ad o&rni 
modo possiamo assicurare che il mac­
chinario della Foc. , ll. Gomma, st:1b. di 

··~crni, che era iu cor~o eli mù~tuggìu, 
c stato \'C:ramcnle portato in Germania 
tanto che i pagamenti, a clitte tcdcsch~ 
fon~itrici, rc!:idcnti in Italia, vengono 
fatlt dal governo tedesco. .\ll'A~\IC di 
I,n·orno lo smontaggìo è stato fatto a 
cura della stessa sqadra che a'·cva a 
suo tempo montato lo stabilimento. Dal­
lo ~la bi li mento della ?llclallurgicu Ita­
ltana a Fnrnacc di Bar.~a ,;ono slul~ a-· 
sportalc clue g-randi trafile per tubi,· 
giunte clagli Stati Uttiti poco prima dd­
l? osli_lilit che sono le due uni h<.: c~ 

·::nstcutt in I·;nrova di qnella mole. 

JlaslrolllatiG'i, Jlrlfdlo di J1ulzano al­
l'<'poca del tra;:fcrimcllto deg-li alloge­
ni, poi silm·ato per iut...:tTcnlo clei tc­
dc;;chi c me~so a presiedere quella mi­
niera di -corruzione che è stnla l'AGli' 
ha a\'uto l'ingenuità eli chiedere all'a~~ 
basciata germanica (sontuosamente in­
stallata a Villa d'Este sul lago di Co­
mo) un ''isto per recarsi in Germania. 
Il visto gli è stato conces,..o, ma subi-

to gli . è stato chièsto se si trattava pro­
prio dell'ex prefetto di Bolzano; avu­
tane conferma il 1\Iastromattei venne 
impacchèUalo e tradotto in Germania. 

A Dà!1nittc, nella seconda metà di no­
vembre circa trecento uomini fra te­
deschi e fascisti hanno circondato quel­
le officine procedendo ad una vasta per­
quisizione degli operai allo scopo di 
tn;>Vare armi. Sono state arrestate quin­
did persone. 

I minLstri del governo di Mussolini 
hanno tenuto la loro riunione del 24 
novembre a Milano, in piazza Castel­
lo, 21. 

Nelle cm·ceri di San Vittore, un ge­
.n;crale del fu regio esercito, catturato a 
l'arma, è addetto, per evidente spregio 
dei fascisti, alla pulizia dei cessi. Agli 
analoghi bassi servizi, in sostituzione 
degli u. scopini » sono pure adiùiti al­
tri ufficiali, maggiori c colonnelli. 

Musso! i 11 i godrà certo ottima salute., 

come anche Farinacci si affretta ad ai­
fermare, tna allora perchè sono state· 
interpellate alcune alte autorità reli .. 
giose pet sapere se in caso di morte 
gli verrebbero, concessi i funerali reli- . 
giosi? E' stato naturalmente risposto · 
che una decisione in proposito spetta 
solo al parroco del luogo dove avverrà 
il decesso, probabilmente a quello di 
Gragnano dove ora risiede, più che mai 
vigilato e çontrollalo dalle ~.S., l'ex­
Duce. 

In piazza Cordusio, a l\Iilano, alle 18,30• 
del 28 novembre è stata fatta esplode­
re una bomba davanti all'Istituto Ot­
tico Viganò allo sco_po - raggiunto -
di distruggerne le vetrine che erano 
state adibite a mostr...a di, propaganda 
nazisla c fascista. 

A Busto A1·sizio, il r8 novembre, mi­
liti e soldati tedeschi compivano reta­
te di giovani del '24 e del '25. Un ra­
gazzo fuggente venne fàlto segno a fu­
cilate che in sua ve'ce colpirono un 
passante un ' vecchoi, uccìdendolo per · 
dissanguamento. l militi non vollero 
soccorrerlo c allontanarono anche un 
tedesco impietosifo dicendo : « c'è eh i 
ci penserà ! •. 

PROFANAZIONE DI · MAZZINI 
parla di m1a « organizzazione UllÌ­

ca >> per l'educazione p<il'itica d.el 
popolo? 

E più .avanLi -si legge ancora : 
c< Voi dovete avere. libertà in 
tLi.tto cto che è indispensabile 
ia\:Ì ift)im entar.e, momlment,e e 
materialmente, la vita. 
cc Libertà peff'Soonale: libertà di 
locomozione: libertà di creden­
za religiosa : libertà di opinio· 
ni su tutte le cose : libertà di 
esprimere ·colla stampa o in o­
gni altro modo pacifico il vo­
sf:i.o pensiero : libertà di as-so· 
ciazione per peterlo fecondare. 
col contatto 1ìel pensiero allrui; 
libertà- eli traffico pei suoi pro­
dotti - son tutte cose che nes­
suno può togliervi, salvo alcn· 
ne rare eccezioni ch'or non im­
porta il dire, senzn grave in· 
giustizria, senza che sorga in 
boi il dovere di protestare >> . 
E ancora: 
(C la l;ibertà d'associazione 
fra cittadini è sacra, inviolabi­
fe, come il progrest>o che ha. 
vita in essa . Ogni gQverno che 
s·attf3ntasse a reslringerla tradi· 
rebbe la ·missione sociale; il 
p-opolo clovrebbe prima ammo· 
.nirlo, pori, esaurite le L'ie pa­
cifiche, rovescìarlo >>. 

Tropvo chiaro pe~· e sere com­
menlato. Se ne deduce che, :-econ­
do Mazzini, il governo del Pani­
Lo F.a,scista Repubblicano- tr.adi ce 
la mis3ione sociale e deve ef'sere 
rovesciato. 

Una straordinaria 
avventura 

Un giov.ane ufficiale italiano men­
tre dopo 1'8 settembre veniva tr.a­
sport.ato in Gennania, riusciva a 
fuggire in ieme .a un connazionale. 
e sei prigionieri inglesi. VeniYa ri­
pre o e tutlli erano immediatamen­
te c.:ondannati al1a fucilazione. La 
condanna veniva eseguita a RoYere~ 
to. Accadeva però che uno deO'li 
inglesi, non volendo es.5ere fucila­
to nella schiena, compiva u~ brusco 
movimento .al conumd o del fuoco 
riuscendo .a deviare in par-Le delle 
pallottole de tinale all'italiano che 
gli er.a- vicino il quale 'i eniv.a feri­
to m.a ·non mortalmente. L'italiano 
si dava per morto e solo col buio 
riusciva .a sfuggire di otto .ai -cada­
V€ri dei. compagni e a rifugiarsi in 
case di contadini dove veniva amo­
revolmente curato. Ha potuto suc­
cessivamente raggiungere ]a s, iz­
zera. 

-, 


